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09-16 Lezione: Belle Époque, Seconda 
Rivoluzione Industriale e tensioni verso 
le Guerre Mondiali. Modello: MANUALE 
DELLE LEZIONI. 

 

Capitolo 1: La Belle Époque e le 
Trasformazioni del Passaggio tra 
Ottocento e Novecento 

1.1 Introduzione: Definizione e Problematizzazione di 

un’Età 

La Belle Époque designa convenzionalmente il periodo che si estende dagli 
anni Settanta dell’Ottocento fino allo scoppio della Prima Guerra Mondiale nel 
1914. L’espressione, coniata retrospettivamente, evoca uno scenario di 
prosperità economica, fiducia nel progresso e vivace fioritura culturale. Una 
lettura storica rigorosa impone, tuttavia, di affiancare a tale immagine la 
consapevolezza delle tensioni sociali, economiche e geopolitiche che 
maturarono sotto la superficie del benessere e che, nel loro sviluppo, 
contribuirono direttamente alla crisi sistemica del primo Novecento. 

L’Europa, protagonista di un indiscusso primato militare ed economico su 
scala globale, raggiunse tale posizione grazie a processi di lunga durata 
iniziati nel secolo precedente. Tra questi, la Seconda Rivoluzione Industriale 
costituì il motore strutturale in grado di rimodellare produzione, società e 
politica, fornendo il quadro materiale e simbolico da cui scaturirono sia 
l’ottimismo della Belle Époque sia le sue contraddizioni. 

1.2 Metodologia della Comprensione Storica: Evento e 

Processo 

Per analizzare in modo adeguato le dinamiche di un’epoca è necessario 
distinguere tra evento storico e processo storico. 

• Evento storico: fatto circoscritto nel tempo e nello spazio, definibile da 
una data precisa e spesso dotato di elevato valore simbolico. Esempio: 
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la presa della Bastiglia del 14 luglio 1789, indicata come avvio della 
Rivoluzione francese. 

• Processo storico: fenomeno complesso e di lunga durata, articolato in 
trasformazioni graduali che coinvolgono molteplici sfere della vita 
sociale. Esempio: i moti nazionalistici ottocenteschi, i quali, attraverso 
cicli pluridecennali di mobilitazione e conflitto, ridisegnarono la carta 
politica europea. 

La Belle Époque è intelligibile solo collocandola nel quadro del processo della 
Seconda Rivoluzione Industriale, che ne costituì la premessa materiale e 
l’orizzonte dinamico. 

1.3 La Seconda Rivoluzione Industriale: Struttura, 

Conseguenze e Dialettica degli Effetti 

La Seconda Rivoluzione Industriale, sviluppatasi nella seconda metà 
dell’Ottocento e diffusa a livello continentale in Europa, trasformò 
radicalmente i sistemi produttivi, accelerò l’innovazione tecnologico-scientifica 
e riorganizzò la vita economica e sociale. La sua portata fu paragonabile, per 
effetti di democratizzazione e diffusione di beni simbolici, alla rivoluzione della 
stampa a caratteri mobili di Gutenberg nel XV secolo: così come la 
produzione industriale del libro aprì l’accesso alla cultura agli strati sociali 
bassi, l’industrializzazione ottocentesca creò le premesse economiche e 
organizzative del mondo novecentesco. 

1.3.1 Impatti ambientali, sanitari e l’Antropocene 

L’immagine della fabbrica con i camini fumanti ha assunto valore emblematico 
dell’inquinamento industriale. L’immissione su larga scala di agenti inquinanti 
ha alterato gli equilibri naturali, configurando un nuovo rapporto tra attività 
umana e ambiente. La trasformazione urbanistica e paesaggistica — dai 
sobborghi a tratti ancora medievali a scenari dominati dagli impianti produttivi 
— è documentata anche nelle rappresentazioni artistiche, in particolare 
inglesi. 

Questo mutamento ha alimentato la definizione dell’Antropocene: fase 
geologica caratterizzata dalla capacità dell’azione umana di modificare cicli 
naturali e processi su scala planetaria. Il cambiamento climatico, 
l’innalzamento delle temperature e il raggiungimento di soglie critiche di 
inquinamento sono effetti diretti di tali dinamiche. Pur in presenza di correnti 
negazioniste, la comunità scientifica converge sulla realtà e gravità di questi 
fenomeni. 

L’impatto sanitario si manifesta nell’ascesa delle cosiddette malattie sociali, 
con particolare incremento delle patologie tumorali e cardiorespiratorie. 
L’esposizione a nuove sostanze, combinata con condizioni di vita e lavoro 
mutate dalla fabbrica, genera problemi sanitari sistemici indotti dal modello di 
sviluppo. 
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1.3.2 Crescita demografica e trasformazioni agroalimentari e 

igienico-sanitarie 

La Seconda Rivoluzione Industriale è correlata a un pronunciato boom 
demografico globale. Due fattori strutturali risultano decisivi: 

1) Rivoluzione agroalimentare: l’applicazione di tecnologie e metodi 
scientifici all’agricoltura aumenta la produttività e rende più ampio e 
stabile il sostentamento di base. La maggiore disponibilità di cibo 
sostiene l’espansione della popolazione. 

2) Miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie: progressi nella 
medicina e nell’igiene pubblica riducono i tassi di mortalità, in particolare 
quella infantile, incrementando l’aspettativa di vita e la quota di 
popolazione che raggiunge l’età adulta. 

Nel quadro sociale del tempo, la prole nel ceto proletario assurge a risorsa 
economica: l’impiego precoce dei figli nelle fabbriche contribuisce al reddito 
familiare e incentiva ulteriormente la crescita demografica. 

1.3.3 Progresso tecnologico e potenziamento militare 

La capacità produttiva industriale si traduce linearmente nel potenziamento 
degli arsenali. Migliori processi e tecnologie consentono la costruzione di 
armamenti più efficaci e distruttivi, consolidando la supremazia europea 
fondata sul nesso tra vantaggio economico e superiorità militare. Tale 
evoluzione prosegue fino all’apice della potenza distruttiva con l’arma 
atomica. Lo sgancio delle bombe su Hiroshima e Nagasaki (6 e 9 agosto 
1945) conclude la Seconda Guerra Mondiale e inaugura l’epoca della 
deterrenza nucleare nella Guerra Fredda, rendendo manifesto il rischio 
sistemico insito nell’accumulazione di potere distruttivo assoluto. 

1.3.4 La dialettica storico-tecnologica e l’analogia con le 

grandi svolte 

Le trasformazioni di portata epocale presentano effetti bifronti, con esiti 
benefici e costi sociali e ambientali. Analogamente all’impatto della stampa di 
Gutenberg sulla circolazione del sapere, i processi industriali ottocenteschi 
definiscono la modernità novecentesca, mentre la fase contemporanea segna 
una transizione verso l’intelligenza artificiale, la cui valutazione ricalca la 
dialettica di opportunità e rischi tipica delle rivoluzioni tecnologiche di lungo 
periodo. La funzione dello studio storico consiste nel decifrare il presente e, 
senza ricorrere a determinismi, riconoscere i meccanismi ricorrenti che 
informano le traiettorie future. 
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1.4 Dalla Belle Époque alla Crisi del Sistema Europeo: 

Le Guerre Mondiali e l’Eredità dei Conflitti 

Il portato più drammatico delle tensioni maturate nella tarda Belle Époque è 
l’innesco di conflitti di magnitudine senza precedenti: la Prima e la Seconda 
Guerra Mondiale scandiscono una lunga stagione di violenza che alcuni 
storici definiscono “nuova Guerra dei Trent’anni” (1914-1945), in analogia al 
conflitto europeo del 1618-1648. 

1.4.1 Architetture della pace a confronto: Westfalia (1648) e 

Versailles (1919) 

La Pace di Westfalia (1648) è considerata un capolavoro diplomatico per la 
stabilizzazione del balance of power tra gli Stati europei, impedendo 
l’emergere di una supremazia in grado di scompensare l’equilibrio 
continentale. Tale architettura garantisce circa 150 anni di pace relativa, 
interrotta dai conflitti generati dalla Rivoluzione francese e dall’egemonia 
napoleonica, cui si oppongono le monarchie europee in difesa dell’ordine 
tradizionale. 

Il Trattato di Versailles (1919), conclusivo della Prima Guerra Mondiale, risulta 
invece destabilizzante. Le riparazioni gravano in modo sproporzionato sulle 
potenze sconfitte, in particolare sulla Germania, alimentando un profondo 
sentimento di umiliazione. Il territorio nazionale tedesco non era stato invaso, 
mentre il logoramento bellico — guerra di trincea strutturalmente favorevole 
alla difesa — e l’intervento statunitense nel 1917 a sostegno dell’Intesa 
determinano la resa. L’odio reciproco non si attenua; al contrario, costituisce 
una base per futuri conflitti. 

1.4.2 La storia come scienza: elementi quantitativi e 

comparazioni di lungo periodo 

La storia impiega strumenti qualitativi (narrazioni, interpretazioni) e quantitativi 
(statistiche demografiche e militari) per valutare la portata comparata dei 
conflitti. In termini relativi — rapportando le vittime alla popolazione europea 
dell’epoca — la prima Guerra dei Trent’anni (1618-1648) registra un’incidenza 
maggiore di morti rispetto alla Prima Guerra Mondiale. Questo dato illumina la 
brutale intensità del conflitto seicentesco, senza sminuire l’enormità della 
catastrofe novecentesca, con la sua violenza industrializzata. 

1.4.3 La pace come equilibrio di potenza nel XX secolo: 

deterrenza nucleare 

A partire dal 1945 si afferma una fase di pace globale intesa come assenza di 
guerre dirette su vasta scala tra le superpotenze, sostenuta non dall’armonia 
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ma dall’equilibrio della paura. La nozione di “mutua distruzione assicurata” 
codifica la consapevolezza che un attacco nucleare contro un avversario 
egualmente armato comporterebbe una rappresaglia simmetrica, con esito di 
distruzione reciproca e potenzialmente di collasso della civiltà. Questa logica 
di deterrenza sostiene un lungo intervallo di stabilità, coerente con la 
concezione della pace come “intervallo tra due guerre”. Eventi della storia 
recente ricordano la precarietà di tale equilibrio e la persistenza della 
minaccia nucleare come fattore determinante delle relazioni internazionali. 

1.5 La Belle Époque (1870-1914): Struttura Sociale, 

Cultura del Tempo Libero e Modello Borghese 

La Belle Époque rappresenta l’apogeo della borghesia. Tale classe, emersa 
con forza dal ciclo delle trasformazioni politiche ed economiche dei secoli 
precedenti, trova nella Rivoluzione francese del 1789 un momento 
catalizzatore del proprio successo storico, a fronte dell’irreversibile declino 
dell’aristocrazia quale classe dominante a livello europeo. 

1.5.1 Stili di vita e cultura del benessere 

Nel quadro urbano e civile della Belle Époque si diffondono pratiche di 
consumo culturale e di svago: teatri, concerti, opere liriche, passeggiate nei 
parchi e gite fuori porta. Il turismo moderno prende forma con vacanze estive 
al mare e invernali in montagna; la moda, inclusi i costumi da bagno ancora 
coprenti, registra un costume sociale in trasformazione, pur attraversato da 
norme di rispettabilità e decoro. 

1.5.2 Stratificazione borghese 

La borghesia si presenta come universo articolato: 

• Piccola borghesia: piccoli commercianti (bottegai, droghieri), artigiani 
(parrucchieri, barbieri), piccoli imprenditori. Benessere discreto senza 
lusso. 

• Media borghesia: professioni di alta qualificazione e funzione statale 
(giudici, notai, funzionari). Reddito elevato, sicurezza e prestigio 
sociale. 

• Alta borghesia: grandi industriali e finanzieri, detentori dei mezzi di 
produzione e del controllo della ricchezza. Vertice del nuovo ordine 
economico. 

1.5.3 Architettura ideologica e istituzionale del dominio 

borghese 

Il primato borghese si sostiene su due pilastri interconnessi: 
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• Capitalismo: proprietà privata dei mezzi di produzione e finalizzazione 
dell’attività economica al profitto. 

• Stato liberale: garanzia di libertà individuali, protezione della proprietà 
privata e impalcatura giuridico-istituzionale per il funzionamento del 
capitalismo. 

1.6 Critica e Conflitto: Marxismo, Lotta di Classe e 

Rivoluzioni del Novecento 

La struttura borghese-capitalista genera una critica teorica e un antagonismo 
sociale organizzato. Karl Marx, insieme a Friedrich Engels, elabora una teoria 
della società divisa in classi antagoniste, definendo la dinamica storica come 
lotta di classe. 

1.6.1 Struttura del conflitto e programma politico 

Secondo l’analisi marxiana: 

• Classe sfruttatrice: borghesia capitalista, che si appropria del 
plusvalore prodotto dal lavoro. 

• Classe sfruttata: proletariato, detentore della sola forza-lavoro, 
costretto a venderla per un salario. 

I nemici del movimento proletario sono borghesia, capitalismo e liberalismo. Il 
Manifesto del Partito Comunista (1848) formula un programma politico 
internazionalista che invita il proletariato all’unità per rovesciare l’ordine 
esistente. L’appello “Proletari di tutto il mondo, unitevi!” sintetizza tale 
orientamento. Marx, rielaborando in senso materialista la dialettica hegeliana, 
concepisce la storia come successione di conflitti tra sfruttatori e sfruttati, 
destinata alla vittoria finale del proletariato. Esempi storici addotti della lunga 
durata del conflitto includono la rivolta degli schiavi guidata da Spartaco 
nell’antichità e le jacqueries contadine del XIV secolo. 

1.6.2 Diffusione e realizzazione storica inattesa del marxismo 

Contrariamente alle aspettative dell’autore, la rivoluzione proletaria non si 
afferma inizialmente nel paese più industrializzato (Inghilterra), bensì nella 
Russia zarista, caratterizzata da arretratezza economica, prevalenza agricola 
e debole borghesia. La Rivoluzione del 1917, condotta dai bolscevichi sotto la 
guida di Lenin e favorita dal collasso dello stato zarista durante la Prima 
Guerra Mondiale, realizza il progetto politico con la nascita dell’URSS (1922). 
Il modello sovietico si diffonde in diversi contesti extraeuropei (Cina, Cuba, 
Corea del Nord), mentre l’Europa occidentale e il Nord America rimangono 
ancorati al paradigma capitalistico-liberale. 

1.7 Concetti di mobilitazione: Rivolta e Rivoluzione 
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La distinzione tra rivolta e rivoluzione chiarisce la qualità dei sommovimenti 
storici: 

• Rivolta: mobilitazione che può esaurirsi senza produrre cambiamenti 
strutturali. 

• Rivoluzione: rivolta che ha successo e determina trasformazioni 
durature dell’ordine politico, sociale ed economico. 

La Rivoluzione americana, la Rivoluzione francese, la Rivoluzione industriale 
e la Rivoluzione russa costituiscono esempi di svolte che hanno alterato 
permanentemente equilibri e traiettorie della storia. 

1.8 Sintesi conclusiva: Dialettica del progresso, ordine 

borghese e crisi sistemiche 

Il passaggio tra XIX e XX secolo è definito dall’interazione di processi 
profondi: la Seconda Rivoluzione Industriale genera benessere, crescita 
demografica, innovazione e, al contempo, inquinamento, malattie sociali e 
potenziamento degli apparati bellici; la Belle Époque registra l’apogeo della 
borghesia, la codificazione del capitalismo e dello Stato liberale, nonché la 
cultura del tempo libero e del consumo; la critica marxista organizza 
l’antagonismo di classe e trova inattese vie di realizzazione nelle rivoluzioni 
del Novecento. Le tensioni strutturali del sistema europeo, irrisolte o 
aggravate dalle scelte diplomatiche (Versailles), sfociano in un ciclo di guerre 
di portata senza precedenti, cui segue una lunga pace fondata sulla 
deterrenza nucleare, ossia sulla consapevolezza della mutua distruzione 
assicurata. 

Lo studio della storia, quale scienza attenta sia alle narrazioni interpretative 
sia ai dati quantitativi, consente di riconoscere regolarità e meccanismi 
ricorrenti che, pur non determinando il futuro in modo necessitato, offrono 
chiavi per comprendere il presente e valutare la possibile evoluzione dei 
sistemi sociali. La Belle Époque, ultima stagione di splendore prima della 
frattura del 1914, si configura quindi come epoca paradossale: culmine di un 
ordine borghese e, insieme, incubatrice delle contraddizioni che mettono in 
moto la più grande rivoluzione violenta dell’età contemporanea, la Prima 
Guerra Mondiale. 

Data di redazione del presente capitolo: 16 settembre 2026. 
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09-16 Lezione: Belle Époque, 
Rivoluzioni Industriali, Antropocene e 
“nuova guerra dei Trent’anni. Modello: 
GUIDA ALLO STUDIO. 

 

Titolo 

Belle Époque, Rivoluzioni industriali, guerre mondiali e società: dal lungo 
Ottocento al “nuova guerra dei Trent’anni” 

Data di creazione della sessione: 16 settembre 2026, 12:46:37 

 

1. Sommario 

La lezione offre una visione integrata del passaggio dall’Ottocento al 
Novecento, mettendo a confronto eventi puntuali e processi di lunga durata. 
Si analizzano la Prima e la Seconda Rivoluzione Industriale, gli impatti 
economico-sociali e ambientali dell’industrializzazione (incluso l’Antropocene), 
e il profilo contraddittorio della Belle Époque come preludio ai conflitti 
mondiali. Viene proposta la lettura delle due guerre mondiali (1914–1945) 
come “nuova guerra dei Trent’anni”, in dialogo con Westfalia (1648) e la pace 
problematica di Versailles (1919). La lezione collega, inoltre, trasformazioni 
tecnologiche (dalla stampa all’AI), l’evoluzione della guerra fino alla 
deterrenza nucleare, e inquadra la struttura di classe (borghesia/proletariato) 
alla luce del pensiero di Marx, chiarendo differenza tra rivolta e rivoluzione. 
Obiettivo: comprendere il presente tramite prospettive storiche, rafforzare la 
capacità di analisi per esami e applicazioni reali. 

 

2. Punti salienti 

• Che cos’è la Belle Époque e il suo perimetro temporale. 

• Eventi storici vs processi storici (metodo storico 
qualitativo/quantitativo). 

• Prima e Seconda Rivoluzione Industriale: caratteristiche, diffusione e 
impatti. 

• Inquinamento, Antropocene e patologie sociali. 

• Evoluzione della guerra: guerra di trincea, guerra totale, 
bombardamenti ai civili, deterrenza nucleare. 

• La “nuova guerra dei Trent’anni” (1914–1945) e la crisi dell’ordine 
europeo. 
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• Westfalia (1648) e il balance of power; Versailles (1919) come “cattiva 
pace” 

• Ruolo degli Stati Uniti nella Prima Guerra Mondiale 

• Ascesa e stratificazione della borghesia; definizioni di capitalista e 
proletariato 

• Karl Marx: lotta di classe, nemici del proletariato, rivoluzione vs rivolta 

• Perché studiare la storia: comprendere il presente e intravedere futuri 
scenari; analogie tecnologiche (stampa, AI) 

 

3. Belle Époque: definizione, contesto e limiti 
temporali 

Periodo europeo tra gli ultimi decenni dell’Ottocento e il 1914, vissuto e 
ricordato come epoca di prosperità, innovazione e fervore culturale borghese. 
Sotto la superficie di benessere si accumulano tensioni sociali, nazionalismi e 
rivalità imperiali che condurranno alla Prima Guerra Mondiale. 

• Esempio/analogia: una festa sfarzosa su una nave che punta verso un 
iceberg; splendore e ottimismo, ma traiettoria di rischio. 

Key Concepts: 

• Belle Époque: clima di fiducia nel progresso, benessere borghese, 
innovazioni artistiche e scientifiche. 

• Cavallo di secolo: transizione 19°–20° secolo, ricca di contrasti e 
accelerazioni. 

• Nazionalismi: identità statali e ambizioni imperiali che alimentano 
rivalità. 

 

Eventi storici vs processi storici; la storia come 
scienza 

Distinzione metodologica tra fatti puntuali e trasformazioni di lungo periodo. 
La storia integra analisi qualitativa (idee, testi) e quantitativa (dati, cifre). 

• Esempio: un terremoto (evento) vs la deriva dei continenti (processo). 

• Applicazione d’esame: riconoscere livelli di causalità e collocare 
fenomeni su archi temporali estesi. 

Key Concepts: 

• Evento: accadimento databile e circoscritto (es. 14 luglio 1789). 
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• Processo: trasformazione graduale che coinvolge strutture 
economiche, sociali e culturali (es. industrializzazione). 

• Metodo storico: combinare narrazione e numeri; prospettiva 
comparativa; distanza critica (~20 anni). 

 

Prima e Seconda Rivoluzione Industriale: 
caratteristiche, diffusione e impatti 

• Prima rivoluzione (seconda metà Settecento, Inghilterra): 
meccanizzazione, fabbriche, vapore. 

• Seconda rivoluzione (seconda metà Ottocento, Europa): elettricità, 
chimica, acciaio, produzione di massa; diffusione continentale, 
potenziamento militare ed economico. 

Impatti ambivalenti: 

• Positivi: produttività, urbanizzazione, accesso ai beni, miglioramenti 
igienico-sanitari, crescita demografica. 

• Negativi: inquinamento, condizioni di lavoro dure, disuguaglianze, armi 
più devastanti. 

Key Concepts: 

• Meccanizzazione: sostituzione del lavoro manuale con macchine. 

• Elettrificazione: energia elettrica per industria e città. 

• Produzione di massa: standardizzazione e catene di montaggio. 

• Boom demografico: aumento rapido della popolazione per più cibo e 
igiene. 

• Potere europeo: superiorità industriale/militare e competizione 
imperiale. 

 

Inquinamento, Antropocene e patologie sociali 

L’industrializzazione introduce e amplifica l’inquinamento e l’impronta 
ecologica umana, con effetti sulla salute e sul clima. 

• Esempio: dai paesaggi rurali alle città con ciminiere; impatto 
persistente sui sistemi terrestri. 

Key Concepts: 

• Antropocene: epoca in cui l’attività umana domina i sistemi della Terra. 

• Impronta ecologica: misura dell’impatto umano sugli ecosistemi. 
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• Cambiamento climatico: aumento delle temperature e instabilità. 

• Patologie sociali: malattie cardio-respiratorie e tumorali correlate a 
ambiente e lavoro. 

 

Evoluzione della guerra: trincea, guerra totale, civili, 
deterrenza nucleare 

La tecnologia trasforma la guerra: 

• Prima Guerra Mondiale: guerra di trincea, logoramento; vantaggio 
difensivo. 

• Seconda Guerra Mondiale: guerra totale, bombardamenti a tappeto su 
città (es. Dresda), coinvolgimento dei civili. 

• 1945 in poi: bomba atomica e deterrenza nucleare; pace armata per 
annientamento reciproco. 

Key Concepts: 

• Guerra di posizione: linee fortificate, attacco costoso e poco efficace. 

• Guerra totale: mobilitazione totale e obiettivi civili/militari indistinti. 

• Deterrenza nucleare: equilibrio del terrore (MAD) che inibisce guerre 
dirette tra grandi potenze. 

 

La “nuova guerra dei Trent’anni” (1914–1945) 

Interpretazione unitaria delle due guerre mondiali come arco conflittuale di 
~30 anni, con cause strutturali comuni e pace intermedia insufficiente. 

• Esempio: due atti della stessa tragedia con un intervallo instabile 
(1919–1939). 

Key Concepts: 

• Arco 1914–1945: continuità di cause e conseguenze. 

• Cause strutturali: nazionalismi, rivalità imperiali, industrializzazione 
bellica. 

• Crisi dell’ordine europeo: incapacità di ristabilire equilibrio duraturo. 

 

Westfalia (1648) e il balance of power; Versailles 
(1919) come “cattiva pace” 
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• Westfalia: sovranità statale ed equilibrio di potere, ~150 anni di relativa 
stabilità. 

• Versailles: umiliazione dei vinti (Germania), riparazioni onerose, 
mancato equilibrio condiviso → terreno fertile per nuovi estremismi e 
guerra. 

Key Concepts: 

• Sovranità: Stati autonomi e riconosciuti nel diritto internazionale. 

• Balance of power: equilibrio tra potenze per evitare egemonie. 

• Diktat: percezione tedesca di imposizione punitiva. 

• Riparazioni: oneri economici che alimentano risentimento. 

 

Ruolo degli Stati Uniti nella Prima Guerra Mondiale 

Ingresso nel 1917 a sostegno dell’Intesa, spostando l’equilibrio del conflitto. In 
un contesto di trincea, l’apporto di risorse e uomini contribuisce allo sfinimento 
degli Imperi Centrali. 

• Esempio: maratona in cui i difensori ricevono rifornimenti freschi. 

Key Concepts: 

• Intervento USA (1917): svolta politico-militare. 

• Guerra di posizione: vantaggio del difensore. 

• Sconfitta percepita: Germania umiliata senza occupazione diretta al 
1918. 

 

Ascesa e stratificazione della borghesia; capitalisti e 
proletariato 

La borghesia consolida la propria ascesa (decisiva nel 1789) e si stratifica: 

• Piccola borghesia: artigiani, commercianti, piccoli proprietari. 

• Media borghesia: professionisti (giudici, medici, ingegneri, notai). 

• Alta borghesia: grandi industriali e banchieri, i “capitalisti”. 

Il proletariato vende la forza lavoro; i figli sono risorsa economica in assenza 
di welfare. 

Key Concepts: 

• Borghesia: classe tra aristocrazia e proletariato, detentrice di capitali e 
professioni. 
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• Capitalista: proprietario dei mezzi di produzione (alta borghesia). 

• Proletariato: lavoratori salariati; “prole” come ricchezza e forza lavoro. 

 

Karl Marx: lotta di classe, nemici del proletariato, 
rivoluzione vs rivolta 

Marx ed Engels interpretano la storia come conflitto tra sfruttatori (borghesia) 
e sfruttati (proletariato). 

• Nemici del proletariato: capitalismo, Stato liberale, borghesia. 

• Obiettivo: organizzazione rivoluzionaria per una società senza classi. 

Rivolta vs Rivoluzione: 

• Rivolta: sollevazione che può fallire, senza cambiamento strutturale 
duraturo. 

• Rivoluzione: trasformazione riuscita e permanente dell’ordine politico-
sociale (es. 1789, 1917). 

Key Concepts: 

• Lotta di classe: motore della storia in chiave marxista. 

• Manifesto del Partito Comunista (1848): “Proletari di tutto il mondo, 
unitevi!”. 

• Rivolta/Rivoluzione: distinzione di esito e impatto sistemico. 

 

Perché studiare la storia; analogie tecnologiche 
(stampa, AI) 

La storia non predice, ma aiuta a comprendere il presente e anticipare scenari 
attraverso pattern. Le grandi transizioni tecnologiche (stampa, rivoluzioni 
industriali, AI) ridisegnano società e poteri. 

• Esempio: usare mappe dei percorsi passati per orientarsi nel terreno 
nuovo dell’AI. 

Key Concepts: 

• Distanza critica: almeno ~20 anni per trasformare cronaca in storia 
analizzabile. 

• Innovazione disruptive: tecnologie che riorganizzano società ed 
economie. 

• Prospettiva comparativa: analogie storico-tecnologiche per 
contestualizzare il presente. 



14 
 

 

4. Snodi cruciali 

• La Belle Époque nasconde tensioni strutturali che esploderanno nel 
1914. 

• Distinguere tra eventi e processi è cruciale per analisi storiche solide. 

• La Seconda Rivoluzione Industriale europeizza la modernità: più 
benessere e più capacità distruttiva. 

• L’Antropocene evidenzia l’impronta ecologica dell’uomo, collegata alle 
rivoluzioni energetiche-industriali. 

• Le due guerre mondiali possono essere lette come un unico arco 
1914–1945. 

• Westfalia stabilizza l’Europa con l’equilibrio di potere; Versailles fallisce 
nel ristabilirlo. 

• L’intervento USA nel 1917 è decisivo in un contesto di guerra di 
trincea. 

• La struttura di classe (borghesia/proletariato) e il pensiero di Marx 
chiariscono dinamiche socio-politiche del lungo Ottocento/Novecento. 

• L’evoluzione della guerra culmina nella deterrenza nucleare e nella 
“pace armata”. 

• Studiare la storia aiuta a comprendere l’AI e altre transizioni, riducendo 
incertezza e migliorando decisioni. 

 

5. Frasi significative 

• “Un evento storico è per esempio 14 luglio 1789: presa della 
Bastiglia… quello è un evento, stop. Poi c’è un processo storico che è 
qualcosa di più complesso.” 

• “L’inquinamento era sconosciuto prima della rivoluzione industriale.” 

• “Noi viviamo nell’era dell’Antropocene, ovvero, del maggior impatto 
ecologico di noi esseri umani sul pianeta Terra.” 

• “La storia aiuta a capire meglio il presente e… a intuire e anticipare il 
futuro.” 

• “La pace di Westfalia ha determinato il balance of power. Il problema 
invece della pace di Versailles del 1919 è che è stata la più disastrosa 
mai stipulata nella storia.” 

• “Gli storici hanno definito le due guerre mondiali del ’900: la nuova 
guerra dei Trent’anni.” 
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• “La pace non è che un intervallo fra due guerre.” 

• “Io non so se e quando scoppierà la terza guerra mondiale ma, 
parafrasando Einstein, vi posso dire che, semmai scoppiasse, la quarta 
la combatteremo con le clave di pietra.” 

• “Proletari di tutto il mondo, unitevi!” (Marx-Engels, Manifesto del Partito 
Comunista). 

• “In pratica, per Marx e Engels la società era divisa in sfruttatori e 
sfruttati.” 

 

6. Domande & Risposte 

1. Descrivi la Belle Époque e indica i suoi limiti temporali. 

o Periodo europeo di prosperità e innovazione dagli ultimi decenni 
dell’Ottocento fino al 1914; sotto la “bella epoca” maturano 
tensioni (nazionalismi, competizione imperiale, conflitti sociali) 
che porteranno alla Prima Guerra Mondiale. 

• Spiega la differenza tra evento storico e processo storico con esempi. 

o Evento: fatto puntuale databile (es. 14/07/1789, presa della 
Bastiglia). Processo: trasformazione di lungo periodo e 
trasversale (es. rivoluzione industriale). 

• Confronta la Prima e la Seconda Rivoluzione Industriale. 

o Prima (Inghilterra, seconda metà Settecento): vapore, 
meccanizzazione, fabbriche. Seconda (Europa, seconda metà 
Ottocento): elettricità, chimica, acciaio, produzione di massa, 
potenziamento militare, diffusione continentale. 

• Elenca gli impatti negativi dell’industrializzazione discussi in lezione. 

o Inquinamento atmosferico/ambientale, patologie cardio-
respiratorie e tumorali, trasformazione dei paesaggi, contributo 
al cambiamento climatico, armi più devastanti. 

• Definisci “Antropocene” e collegalo alla rivoluzione industriale. 

o Epoca in cui l’attività umana domina i sistemi terrestri; 
l’industrializzazione accelera l’impronta ecologica e i 
cambiamenti climatici. 

• Descrivi la guerra di trincea e spiega chi ne trae vantaggio. 

o Guerra di posizione con linee fortificate e logoramento; 
avvantaggia i difensori perché rende gli attacchi costosi e poco 
efficaci. 
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• Riassumi i principi della pace di Westfalia (1648) e le sue 
conseguenze. 

o Sovranità statale ed equilibrio di potere tra Stati europei; genera 
circa 150 anni di relativa stabilità e fonda la diplomazia 
moderna. 

• Argomenta perché Versailles (1919) è considerata una “cattiva pace”. 

o Umilia i vinti (Germania), impone riparazioni e non ricostruisce 
un equilibrio condiviso; alimenta risentimento, instabilità e 
predispone al secondo conflitto. 

• Spiega perché alcuni storici parlano di “nuova guerra dei Trent’anni” 
per il periodo 1914–1945. 

o Per continuità di cause, intensità e conseguenze dei due 
conflitti; arco unitario che riflette la crisi dell’ordine europeo post-
1914. 

• Descrivi il ruolo degli Stati Uniti nella Prima Guerra Mondiale. 

o Entrano nel 1917 a sostegno dell’Intesa, apportando risorse e 
uomini che spostano l’equilibrio in un contesto di guerra di 
posizione, contribuendo allo sfinimento degli Imperi Centrali. 

 

7. Consigli per l’approfondimento e di lettura 

• Eric Hobsbawm, “Il secolo breve”: interpretazione del Novecento 
(lettura 1914–1991). 

• Tony Judt, “Postwar”: storia dell’Europa dal 1945, utile per collegare 
Versailles alle conseguenze di lungo periodo. 

• Charles Tilly, “Coercion, Capital, and European States”: evoluzione 
dello Stato europeo tra guerra ed economia. 

• Vaclav Smil, “Energy and Civilization”: legame tra sistemi energetici e 
sviluppo industriale. 

• Documentario “Anthropocene: The Human Epoch”: impatti dell’uomo 
sul pianeta. 

• Michael Howard, “The Causes of Wars”: riflessioni su Westfalia, 
balance of power e cause dei conflitti. 

• Karl Marx e Friedrich Engels, “Manifesto del Partito Comunista”: testo 
fondamentale sulla lotta di classe. 

• Letture d’atmosfera sulla Belle Époque (es. Gabriele D’Annunzio, “Il 
Piacere”). 
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• Approfondimenti su AI e società: Luciano Floridi, “The Ethics of 
Artificial Intelligence” per analogie con grandi transizioni. 

• Biografie e studi su Manfred von Richthofen e la guerra aerea nella 
Prima Guerra Mondiale; analisi dei bombardamenti su Dresda e 
Hiroshima per comprendere la guerra totale. 

  



18 
 

09-16 Lezione: Belle Époque, Seconda 
Rivoluzione Industriale e conflitti 
mondiali. Modello: RIASSUNTO DELLA 
CLASSE. 

 

Ecco un riassunto strutturato della lezione, ideale per lo studio e il ripasso. 

Sintesi della Lezione di Storia (16 Settembre 2026) 

1. La Belle Époque: Definizione e Contesto Temporale 

• Definizione: La Belle Époque (in italiano, “Bella Epoca”) è un termine 
francese che descrive il periodo a cavallo tra la fine dell’Ottocento e 
l’inizio del Novecento. 

• Periodo: Va dagli ultimi decenni del XIX secolo fino al 1914, anno dello 
scoppio della Prima Guerra Mondiale. 

• Caratteristiche: Questo periodo è percepito come un’era di pace, 
ottimismo e progresso, ma nascondeva tensioni profonde che sarebbero 
esplose con la guerra. In quest’epoca, le nazioni europee godevano di 
uno strapotere militare ed economico sul resto del mondo, in gran parte 
grazie alla Seconda Rivoluzione Industriale. Il benessere era soprattutto 
culturale, artistico ed economico, caratterizzato da: 

o Fioritura di teatro, opera, concerti. 

o Nascita delle prime vacanze (mare d’estate, montagna 
d’inverno). 

o Trionfo della classe borghese. 

2. La Seconda Rivoluzione Industriale 

• Collocazione: Si sviluppa nella seconda metà dell’Ottocento, 
differenziandosi dalla Prima Rivoluzione Industriale (seconda metà del 
’700), che fu prevalentemente confinata in Inghilterra. 

• Diffusione: Coinvolge gran parte del territorio europeo, portando a 
cambiamenti epocali. 

• Evento vs Processo Storico: La Rivoluzione Industriale non è un 
singolo evento (come la Presa della Bastiglia, 14 luglio 1789), ma un 
processo storico: un fenomeno complesso e prolungato nel tempo che 
trasforma la società, l’economia e la cultura. 

3. Impatti della Seconda Rivoluzione Industriale 

Questo processo ha generato conseguenze sia positive che negative. 

• Aspetti Positivi: 
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o Progresso e Cambiamento: Come l’invenzione della stampa di 
Gutenberg nel ’400 democratizzò l’accesso alla cultura, e come 
oggi l’intelligenza artificiale sta trasformando la nostra epoca, la 
Seconda Rivoluzione Industriale rappresentò un cambiamento 
epocale che ha ridefinito la società. 

o Miglioramento delle tecniche agricole → più cibo disponibile. 

o Miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie. 

o Boom demografico: La combinazione di più cibo e migliori 
condizioni igieniche portò a un forte aumento della popolazione 
nella seconda metà dell’Ottocento. Più figli sopravvivevano 
all’infanzia e rappresentavano forza lavoro (“ricchezza”) per le 
famiglie proletarie. 

• Aspetti Negativi: 

o Inquinamento: La nascita delle fabbriche ha introdotto su larga 
scala l’inquinamento atmosferico. Inizia l’era dell’Antropocene, 
definita dal massiccio impatto ecologico dell’uomo sul pianeta, 
che porta a fenomeni come il cambiamento climatico (climate 
change). 

o Malattie Sociali: L’aumento dell’inquinamento ha causato un 
picco di patologie, soprattutto tumorali e cardiorespiratorie, che 
prima erano molto meno diffuse. 

o Preludio ai Conflitti Mondiali: Lo sviluppo industriale e la 
competizione economica tra le nazioni europee furono tra le 
cause profonde che portarono allo scoppio della Prima e 
Seconda Guerra Mondiale, producendo armi sempre più 
devastanti. 

4. Le Due “Guerre dei Trent’anni” e l’Escalation degli Armamenti 

Gli storici hanno paragonato il periodo dei due conflitti mondiali del ’900 alla 
Guerra dei Trent’anni del ’600 per la loro portata devastante. 

• Prima Guerra dei Trent’anni (1618-1648): 

o Conclusione: Terminò con la Pace di Vestfalia (1648), un 
trattato considerato molto efficace perché stabilì un balance of 
power (equilibrio di potere) tra le nazioni europee, garantendo 
circa 150 anni di relativa pace. 

• “Nuova Guerra dei Trent’anni” (1914-1945): 

o Prima Guerra Mondiale (1914-1918): Caratterizzata dalla 
logorante guerra di trincea (o guerra di posizione). Fu 
combattuta prevalentemente in Europa, con un uso limitato della 
guerra aerea e poche vittime civili dirette. Il Trattato di 
Versailles (1919), a differenza della pace di Vestfalia, fu una 
pace “punitiva” e disastrosa che impose pesanti sanzioni alla 
Germania, generando umiliazione e odio. 

o Seconda Guerra Mondiale: Vera guerra mondiale con due 
fronti principali (Pacifico e Atlantico). Caratterizzata da 
bombardamenti a tappeto che distrussero intere città (es. 



20 
 

Dresda) e dall’apice della distruzione con le bombe atomiche del 
6 e 9 agosto 1945, che ne segnarono la fine. 

5. La Deterrenza Nucleare 

• Dopo il 1945, le grandi potenze compresero il rischio della mutua 
distruzione assicurata. 

• Da allora non ci sono state guerre su scala planetaria, dando inizio a 
un periodo di pace “appeso a un filo”. 

• La deterrenza nucleare rimane un concetto attuale, come ricordato da 
eventi recenti. 

• Citazione di Albert Einstein: “Non so se scoppierà la terza guerra 
mondiale, ma la quarta si combatterà con le clave di pietra”. 

6. La Borghesia e il Proletariato: La Lotta di Classe 

• La Borghesia: Si affermò storicamente con la Rivoluzione Francese 
(1789). Durante la Belle Époque, trionfò come classe sociale, 
articolandosi in tre livelli: 

o Piccola borghesia: Bottegai, piccoli esercenti. 

o Media borghesia: Giudici, notai, professionisti. 

o Alta borghesia: Grandi industriali, capitalisti. 

• Il sistema economico che sostiene la borghesia è il capitalismo, mentre 
il sistema politico che la consolida è il liberalismo. 

• Il Proletariato e la visione di Marx: 

o Karl Marx e Friedrich Engels pubblicano il Manifesto del Partito 
Comunista nel 1848, con lo slogan “Proletari di tutto il mondo, 
unitevi!”. 

o Secondo Marx, la società è divisa tra sfruttatori 
(capitalisti/borghesia) e sfruttati (proletari/operai). 

o Il concetto chiave è la lotta di classe: il conflitto storico tra 
queste due classi (es. la rivolta di Spartaco, le Jacqueries del 
1300). 

o Marx si trasferì a Londra, convinto che la rivoluzione sarebbe 
scoppiata in Inghilterra (il paese più industrializzato), ma le sue 
idee si realizzarono in Russia nel 1917, il paese più arretrato 
industrialmente. 

7. La Rivoluzione Russa e la nascita dell’URSS 

• La Russia, sconfitta nella Prima Guerra Mondiale, visse la crisi dello 
zarismo. 

• I bolscevichi, guidati da Lenin, trasformarono la rivolta in rivoluzione. 
La differenza fondamentale è che una rivoluzione è una rivolta che 
produce un cambiamento storico permanente. 

• Nel 1922 nasce l’URSS (Unione delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche). 

• Le idee marxiste si diffusero anche in Cina (Mao), Corea e Cuba. 

8. L’Importanza dello Studio della Storia 
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• Studiare la storia è fondamentale per comprendere il presente: le 
dinamiche politiche, le economie e le culture attuali sono il risultato di 
processi storici passati. 

• La storia permette di identificare meccanismi e schemi che si ripetono, 
aiutandoci non a predire, ma a interpretare e anticipare le possibili 
evoluzioni future. 

 

Glossario dei Termini Chiave 

Termine Definizione 

Antropocene Era geologica attuale, in cui l’attività 
umana è il principale fattore di 
modifica dei processi naturali e del 
clima terrestre. 

Balance of Power (Equilibrio di Potere) Principio di 
politica internazionale secondo cui 
nessuna nazione deve diventare così 
potente da dominare le altre. 

Belle Époque Periodo storico di fine ’800 - inizio ’900 
caratterizzato da ottimismo, 
benessere e fioritura culturale in 
Europa. 

Boom demografico Rapido e consistente aumento della 
popolazione. 

Borghesia Classe sociale emersa con la 
Rivoluzione Francese, distinta in 
piccola, media e alta. 

Capitalismo Sistema economico basato sulla 
proprietà privata e sul profitto. 

Deterrenza nucleare Equilibrio del terrore basato sulla 
minaccia di rappresaglia atomica 
(mutua distruzione assicurata). 

Guerra di Trincea Tipo di guerra di posizione in cui gli 
eserciti si fronteggiano da linee 
fortificate (le trincee), con minimi 
avanzamenti e altissime perdite. 

Liberalismo Sistema politico che tutela le libertà 
individuali e sostiene il capitalismo. 
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Termine Definizione 

Lotta di classe Conflitto storico tra sfruttatori 
(capitalisti) e sfruttati (proletari), 
secondo la teoria di Marx. 

Processo Storico Fenomeno complesso e duraturo che 
modifica profondamente la società, a 
differenza di un singolo evento con una 
data precisa. 

Proletariato Classe operaia priva di proprietà, che 
vende la propria forza lavoro in cambio 
di un salario. 

Rivoluzione Rivolta che riesce a produrre un 
cambiamento storico duraturo e 
permanente. 

Seconda Rivoluzione Industriale Processo di industrializzazione 
diffusosi in Europa nella seconda metà 
dell’Ottocento. 

URSS Unione delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche, Stato federale comunista 
fondato nel 1922. 

 

Domande di Revisione 

1. Qual è il periodo storico definito come “Belle Époque” e perché ha 
questo nome? 

2. Qual è la differenza tra un “evento storico” e un “processo storico”? 
Fornisci un esempio per ciascuno. 

3. Elenca due conseguenze negative e due positive della Seconda 
Rivoluzione Industriale. 

4. Perché la Pace di Vestfalia (1648) è considerata un successo 
diplomatico, mentre il Trattato di Versailles (1919) è visto come un 
fallimento? 

5. Qual è la differenza tra la Prima e la Seconda Guerra Mondiale 
riguardo alle vittime civili e alle tattiche di guerra? 

6. Cos’è la deterrenza nucleare e perché è ancora rilevante oggi? 

7. In quale evento storico del 1789 si afferma la borghesia come classe 
dominante? Come si articola questa classe? 

8. Cosa significa “lotta di classe” secondo Marx? 

9. Perché la Rivoluzione Russa del 1917 è considerata paradossale 
rispetto alle previsioni di Marx? 

10. Qual è la differenza tra una “rivolta” e una “rivoluzione”? 
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09-16 Lezione: Dalla Seconda 
Rivoluzione Industriale alla Belle 
Époque. Modello: RIASSUNTO DELLA 
LEZIONE. 

 

1. TEMA PRINCIPALE & MESSAGGIO CENTRALE 

Titolo della lezione: “Dalla Seconda Rivoluzione Industriale alla Belle Époque: 
armi, demografia e lotta di classe” — ovvero: “Sotto le ceneri della Belle 
Époque: origini e conseguenze della modernità”. 

Tema centrale: La Belle Époque, spesso raccontata come isola luminosa di 
progresso, benessere e arte (fine ’800–1914), viene decostruita come 
crogiolo ambivalente: è il palcoscenico su cui la Seconda Rivoluzione 
Industriale forgia sia la democratizzazione della cultura e il boom 
demografico, sia gli strumenti della distruzione di massa e le premesse della 
“Nuova Guerra dei Trent’anni” (1914–1945). Il filo rosso è l’ambivalenza dei 
processi storici: ogni grande trasformazione produce insieme opportunità e 
catastrofi. 

Messaggio principale (nel tono del docente): La modernità nasce da un 
paradosso. “Di ogni processo storico in realtà si può dire cose buone e cose 
negative.” L’industrializzazione ha migliorato l’agricoltura, l’igiene e 
l’alimentazione, riducendo la mortalità infantile e moltiplicando la popolazione; 
ha reso più accessibile la cultura, ha consacrato il trionfo della borghesia e 
una nuova geografia del consumo (teatri, vacanze, moda). Ma lo stesso 
motore ha temprato armi sempre più devastanti, spostando la guerra dalle 
trincee alle città dei civili, fino alle atomiche del 6 e 9 agosto 1945 — il “non 
plus ultra” della deterrenza e dell’“equilibrio del terrore”. Senza storia “vivi in 
un mondo che ti è estraneo”: serve per decifrare il presente (Antropocene, 
climate change, AI), distinguere cronaca da scienza storica e riconoscere i 
meccanismi che si ripetono. 

Perché conta ora (16 settembre 2026): Perché viviamo un’altra 
trasformazione epocale (intelligenza artificiale) con la stessa doppia lama: 
potenzialità straordinarie e rischi sistemici. Comprendere la genealogia dei 
nostri modelli (capitalismo, liberalismo, socialismo), la fragilità della pace 
fondata sulla deterrenza e gli errori delle “paci punitive” (Versailles) aiuta 
leader e cittadini a evitare “autogol clamorosi”. È un invito a un pensiero 
critico, a guardare sotto la superficie di ogni “bella epoca” e a mappare costi e 
benefici di lungo periodo. 

 

2. CAPITOLI & SOTTOTEMI 
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Capitolo 1 — Decostruire la Belle Époque: etichetta, realtà e 

tensioni 

• Core idea: La Belle Époque (fine ’800–1914) è facciata di pace e 
prosperità europea che nasconde tensioni nazionalistiche, 
imperialistiche e sociali destinate a esplodere nel 1914. 

• Concetti chiave: 

o Strapotere europeo: supremazia economico-industriale → 
superiorità militare. 

o Distinzione metodologica: evento storico (databile) vs processo 
storico (trasformazione prolungata). 

• Strumenti/Framework: 

o Evento vs processo: dal “14 luglio 1789” (Bastiglia) ai processi 
di industrializzazione e nazionalismi. 

• Engagement: 

o Domande retoriche (“Perché?”); ironie (“i francesi tagliano la 
testa al re e si ritrovano un imperatore”). 

• Importanza: Contestualizzare la Belle Époque come fase di incubazione 
della “Nuova Guerra dei Trent’anni”. 

Capitolo 2 — La Seconda Rivoluzione Industriale: arma a 

doppio taglio 

• Core idea: La seconda ondata industriale è un cambiamento epocale 
ambivalente, diffuso in tutta Europa. 

• Argomenti principali (lato chiaro): 

o Miglioramenti agroalimentari e igienici → più cibo, meno 
mortalità infantile → boom demografico. 

o Democratizzazione della cultura; elettricità e chimica aprono 
nuovi orizzonti. 

• Argomenti principali (lato oscuro): 

o Inquinamento e impatto ecologico → nascita dell’Antropocene. 

o “Malattie sociali” (cardiorespiratorie, tumorali) imposte dal nuovo 
modello di vita. 

o Armi via via più precise e devastanti. 

• Modelli/Concetti: 

o Antropocene come lente geologica del cambiamento umano sui 
cicli naturali; climate change. 

• Engagement: 
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o Domanda alla classe: “Quale conseguenza negativa tocchiamo 
con mano ancora oggi?” → l’inquinamento. 

o Battuta: “All’epoca più figli avevi, più soldi portavano a casa” vs 
oggi. 

Capitolo 3 — Storia come scienza: capire il presente, intuire il 

futuro 

• Core idea: La storia richiede distanza (almeno 20 anni) per essere analisi, 
non cronaca; integra elementi qualitativi e quantitativi. 

• Argomenti: 

o La storia come toolbox per decifrare presente (AI, climate) e 
anticipare dinamiche future. 

o Paradigmi tecnici: Gutenberg come precedente di 
democratizzazione (analogico all’AI). 

• Metodologia: 

o Doppia evidenza: parole (qualitativo) + cifre (quantitativo). 

• Engagement: 

o “La storia non ha la sfera di cristallo… però aiuta a capire 
meccanismi simili di epoca in epoca.” 

• Importanza: 

o Senza storia “vivi in un mondo che non capisci.” 

Capitolo 4 — Dalla guerra di trincea alla guerra totale: civili al 

centro 

• Core idea: Il Novecento sposta la guerra dalle frontiere militari alle città 
dei civili. 

• Sequenza: 

o Prima guerra mondiale: aviazione come “duello medievale”, 
bombe imprecise, civili relativamente meno colpiti. 

o Seconda guerra mondiale: bombardamenti a tappeto, “Dresda 
rasata al suolo”. 

o 6 e 9 agosto 1945: atomiche, fine della guerra e inizio della 
deterrenza nucleare. 

• Metafore: 

o “Non plus ultra” delle armi; “autogol clamoroso” della civiltà. 

• Importanza: 

o Comprendere l’equilibrio del terrore come struttura della pace 
contemporanea. 

Capitolo 5 — Deterrenza nucleare e la pace “appesa a un filo” 
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• Core idea: La lunga pace del dopoguerra si regge sull’equilibrio del 
terrore. 

• Riferimenti: 

o Einstein: la “quarta guerra” combattuta con le clave. 

o Galli della Loggia: “La pace è un intervallo fra due guerre.” 

• Modello: 

o Deterrenza: rappresaglia certa → inibizione di conflitti globali. 

• Attualità: 

o Eventi recenti ricordano la fragilità della pace (2026). 

Capitolo 6 — Supremazia europea, industrializzazione e 

responsabilità geopolitiche 

• Core idea: La superiorità industriale europea produce armamenti migliori 
e responsabilità nello scoppio della Prima guerra mondiale. 

• Distinzioni: 

o Prima guerra “mondiale fino a un certo punto”: prevalentemente 
europea. 

o Seconda guerra davvero globale: Atlante e Pacifico. 

• Importanza: 

o Collocare l’Europa come epicentro di tensioni e modelli. 

Capitolo 7 — La Belle Époque come trionfo della borghesia 

• Core idea: La Rivoluzione francese sancisce l’ascesa della borghesia; 
nella Belle Époque la classe borghese si consolida. 

• Cultura e consumi: 

o Teatri, opere, concerti, parchi; vacanze al mare e in montagna; 
evoluzione della moda e del lusso. 

• Modello didattico: 

o Tripartizione della borghesia: 

▪ Piccola: bottegai, parrucchieri, barbieri. 

▪ Media: professioni alte (giudici, notai). 

▪ Alta: grandi industriali, capitalisti. 

• Engagement: 

o “Stile proprio a bomba” del docente; ritmo incalzante. 

Capitolo 8 — Marx, Engels e la lotta di classe: teoria e pratica 
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• Core idea: La storia come conflitto tra sfruttatori (capitalisti) e sfruttati 
(proletari). 

• Testo chiave: 

o Manifesto del Partito Comunista (1848): “Proletari di tutto il 
mondo, unitevi.” 

• Nemici storici (secondo Marx): 

o Capitalismo (modello economico dell’ascesa borghese). 

o Liberalismo (sistema politico che lo regge). 

o Borghesia (classe dominante). 

• Teoria storica: 

o Lotta di classe come motore millenario (Spartaco, jacqueries del 
Trecento). 

o Rivolta vs rivoluzione: la rivoluzione cambia la storia. 

Capitolo 9 — Dalla Rivoluzione russa all’espansione del 

socialismo 

• Core idea: Le idee di Marx si realizzano fuori dal cuore capitalistico 
previsto. 

• Cronologia: 

o 1917: rivoluzione russa. 

o 1922: nasce l’URSS. 

o Espansione: Cina (Mao), Corea, Cuba; Europa e Nord America 
restano ancorati a capitalismo e liberalismo. 

• Distinzione: 

o Rivolta (può fallire) vs rivoluzione (istituzionalizza il 
cambiamento). 

• Importanza: 

o Capire la geografia reale delle ideologie nel XX secolo. 

Capitolo 10 — La “Nuova Guerra dei Trent’anni” e le paci a 

confronto 

• Core idea: Le due guerre mondiali come un unico grande conflitto (1914–
1945). 

• Confronto tra paci: 

o Westfalia (1648): bilanciamento del potere → ~150 anni di pace 
relativa. 

o Versailles (1919): pace punitiva, “disastrosa”, umilia i vinti → 
prepara la Seconda guerra. 
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• La storia come scienza (quantitativa): 

o Dato contro-intuitivo: in rapporto alla popolazione, la Guerra dei 
Trent’anni del ’600 causò più morti della Prima guerra mondiale. 

• Importanza: 

o Evitare paci “punitive” anche nei contesti non bellici 
(organizzazioni, negoziazioni). 

 

3. LA VOCE DEL DOCENTE (citazioni) 

11. “Il bello della storia è che se tu non la studi vivi in un mondo che ti è 
estraneo, in un mondo che non capisci.” 

12. “Di ogni processo storico in realtà si può dire cose buone e cose 
negative.” 

13. “Noi viviamo nell’era dell’Antropocene, ovvero del maggior impatto 
ecologico di noi esseri umani sul pianeta Terra.” 

14. “La storia aiuta a capire meglio il presente e quindi, se potete fare una 
considerazione un po’ più ampia, anche a intuire e anticipare il futuro.” 

15. “Lo storico non ha la sfera di cristallo… Però ci aiuta a capire alcuni 
meccanismi che sono simili di epoca in epoca.” 

16. “I francesi hanno tagliato la testa al re per ritrovarsi un imperatore.” 

17. “Il problema del 1919, della disastrosa, la peggior pace mai firmata, è 
che ha lasciato inalterato l’odio reciproco tra i contendenti.” 

18. “I tedeschi alla fine della prima guerra mondiale perderanno una guerra 
senza neanche rendersene conto.” 

19. “Per me la filosofia è un’arte… L’arte della scelta. La storia invece è 
una scienza: parole e cifre.” 

20. “La scienza storica ha pertinenza su ciò che è avvenuto con almeno 
una distanza di vent’anni.” 

21. “L’intelligenza artificiale, come tutti i grandi processi di cambiamento 
storici, ha cose positive e cose negative.” 

22. “La pace non è che un intervallo fra due guerre.” 

23. “Le atomiche del 6 e 9 agosto 1945 sono il non plus ultra: armi che 
potrebbero porre fine al genere umano.” 

24. “La civiltà rischia di fare un autogol clamoroso.” 

25. “Dresda viene completamente rasa al suolo. I bombardamenti a 
tappeto della Seconda guerra mondiale devastano intere città.” 

26. “La Seconda rivoluzione industriale ha fatto aumentare a dismisura la 
popolazione.” 

27. “La Prima guerra mondiale scoppia per colpa degli europei.” 

28. “Il liberalismo è il sistema politico che tiene in piedi il modello 
economico capitalista.” 

29. “La rivolta può non finire bene; la rivoluzione è quando la rivolta 
funziona e cambia la storia.” 
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30. “Proletari di tutto il mondo, unitevi!” (Marx-Engels, Manifesto del Partito 
Comunista). 

 

4. Punti-chiave 

• Evento vs Processo storico 

o Definizione operativa: evento = fatto puntuale; processo = 
trasformazione strutturale prolungata. 

o Utilità: evita letture superficiali e collega cause/effetti nel tempo. 

• Seconda Rivoluzione Industriale 

o Fondamenti: energia elettrica, chimica, nuove tecniche 
produttive e agroalimentari. 

o Impatti: boom demografico; democratizzazione della cultura; 
superiorità militare; armi più distruttive. 

• Antropocene 

o Concetto: era geologica segnata dall’impatto dominante 
dell’uomo su ecosistemi e cicli naturali. 

o Implicazioni: inquinamento, “malattie sociali”, climate change. 

• Guerra totale 

o Modello: passaggio da guerra tra eserciti a guerra che coinvolge 
sistematicamente i civili (bombardamenti a tappeto). 

o Esempio: Dresda; differenza tra uso dell’aviazione nella Prima e 
Seconda guerra mondiale. 

• Deterrenza nucleare (Equilibrio del terrore) 

o Meccanismo: rappresaglia certa → inibizione di conflitti globali. 

o Paradosso: la pace è “appesa a un filo” di minaccia reciproca. 

• Tripartizione della borghesia 

o Schema: piccola (servizi e botteghe), media (professioni alte, 
apparati), alta (capitalisti e grandi industriali). 

o Uso: segmentazione sociale e degli stakeholder. 

• Capitalismo & Liberalismo (secondo Marx) 

o Capitalismo: proprietà privata e accumulazione del capitale. 

o Liberalismo: architettura politico-istituzionale che sostiene il 
capitalismo. 

o Critica: sfruttamento del proletariato; lotta di classe come motore 
storico. 

• Rivolta vs Rivoluzione 

o Distinzione: la rivoluzione è una rivolta che istituzionalizza il 
cambiamento. 
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o Casi di studio: rivoluzione russa (1917), URSS (1922), 
espansione socialista. 

• “Nuova Guerra dei Trent’anni” (1914–1945) 

o Frame storiografico: le due guerre mondiali come un unico 
conflitto intervallato da tregua instabile. 

o Dato contro-intuitivo: proporzionalmente, la Guerra dei 
Trent’anni del ’600 fu più letale della Prima guerra mondiale. 

• Pace di Vestfalia vs Trattato di Versailles 

o Vestfalia (1648): balance of power → stabilità relativa. 

o Versailles (1919): pace punitiva → instabilità e rivalsa. 

 

5. Esercizi (facoltativi) 

• Mappa la dualità di ogni trasformazione 

o Linea guida: “Ogni innovazione porta benefici e rischi.” Elenca 
pro/contro ex ante. 

o Perché: evitare “autogol clamorosi” e decisioni 
monodimensionali. 

• Distingui cronaca da analisi 

o Linea guida: non trarre conclusioni definitive su fenomeni 
recenti; usa la “regola dei 20 anni”. 

o Perché: “La scienza storica ha pertinenza con almeno una 
distanza di vent’anni.” 

• Integra qualitativo e quantitativo 

o Linea guida: combina narrazione, fonti e dati; cerca cifre che 
confutino intuizioni facili. 

o Perché: “La storia è una scienza: parole e cifre.” 

• Costruisci deterrenza etica nelle organizzazioni 

o Linea guida: definisci regole chiare, reciprocità e conseguenze 
per comportamenti distruttivi. 

o Perché: “La pace è un intervallo fra due guerre” — la 
prevedibilità riduce l’escalation. 

• Evita paci punitive 

o Linea guida: nelle negoziazioni e nei post-conflitti, privilegia 
l’equilibrio (balance of power) alle umiliazioni. 

o Perché: Versailles insegna che l’umiliazione prepara la rivalsa. 

• Valuta impatti sui civili/stakeholder 

o Linea guida: chiediti sempre “chi paga il costo?”; non limitarti al 
“fronte” operativo. 
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o Perché: la guerra totale mostra che gli effetti travalicano i confini 
militari. 

• Primo passo suggerito 

o “Fatevi una domanda scomoda: chi beneficia davvero del vostro 
modello e chi paga il costo?” perché ignorare gli “sfruttati” 
prepara il conflitto. 

 

6. LINGUAGGIO, TONO & TERMINOLOGIA 

• Tono: didattico-energico, colloquiale, con alternanza di ironia e gravità; 
ritmo incalzante (“stile proprio a bomba”). 

• Lessico ricorrente: Belle Époque, Antropocene, balance of power, 
guerra totale, deterrenza nucleare, borghesia (piccola/media/alta), 
capitalismo, liberalismo, lotta di classe, cronaca vs storia. 

• Struttura narrativa: esempi storici come ancore; definizioni operative; 
distinzioni nette (evento vs processo; rivolta vs rivoluzione); analogie 
con l’AI e Gutenberg. 

• Obiettivo: far “mettere le carte in tavola”, trasformando la storia da 
obbligo a strumento per capire il mondo e agire con lucidità oggi. 

 

7. Cosa ti sei perso… 

• Personalità del docente: appassionato, gesticola, cammina tra i banchi, 
alterna battute (“oggi i figli ti fanno diventare più povero”) a passaggi di 
grande gravità (atomiche, civili sotto le bombe). 

• Energia in aula: ritmo alto, momenti di ironia e improvvisi silenzi tesi; 
invito finale alle domande. 

• Emotional turning points: il passaggio su “Dresda rasata al suolo” e 
sulla deterrenza nucleare ha creato un silenzio denso; la citazione di 
Einstein ha suscitato paura lucida. 

• Sorprese: “I francesi tagliano la testa al re e si ritrovano un imperatore”; 
la rivoluzione marxiana che scoppia nel paese “meno borghese”; il dato 
contro-intuitivo sulla Guerra dei Trent’anni. 

• Dettaglio di colore: “Grogu” sulla cattedra — tocco personale che 
alleggerisce e crea complicità con la classe. 

• One-liner da slide: “La pace non è che un intervallo fra due guerre.” 

• Data di creazione del contenuto: 16 settembre 2026, 12:46:37. 

 
 


